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Serata a Milano conia «strega opticaU della disco-music i 
• • ; • i > • •-

Si fa chiamare Rettore la 
sorella furba di Donatella 

Da vera professionista arriva puntuale, fa urlare il suo pubblico e poi si dile
gua sottraendosi agli eccessi di entusiasmo - Una bionda che sa quel che vuole 

MILANO — Questa non è la 
cronaca di un concerto ma, 
per lo meno in parte, di 
un'azione di commando. 1/ 
esibizione di Donatella Ret
tore (nell'ambito di « Va
canze a Milano*) era pre
vista al Castello Sforzesco, 
ore 21,30, ingresso gratuito. 
Arrivo bel bello poco pri
ma delle nove e mi trovo 
di fronte a un cospicuo schie
ramento di carabinieri. Den
tro, 4500 posti a sedere oc
cupati già prima delle otto; 
fuori, qualche centinaio di 
persone che, pacificamente, 
si lamenta nei toni e negli 
accenti più svariati. 

Alle nove e trenta il con
certo comincia. Sul piazza
le arriva un frastuono in
distinto che, a detta dei piti 
esperti, dovrebbe essere mu
sica. Gli appassionati pia 
incalliti cercano di ricono
scere le varie canzoni, ap
plausi e pacche sulle spalle 
a chi ci riesce. fin dalle 
prime note. Serpeggia il ma
lumore, € siamo • venuti da 
fuori Milano, almeno veder
la, per un off imo »; provo 
a dire che sono dell'Unità, 
esibisco l'accredito: niente 
da fare, è un ritornello man
dato a memoria, «non en
tra più nessuno ». 

Poco prima delle dieci, co
me è ovvio, entrano tutti. 
E' uno sfondamento incruen
to, i carabinieri lasciano fa
re e vanno anche, loro a ve
dersi U concerto. Riesco a 
intrufolarmi nel retropalco 
e finalmente posso capire • 
cosa diavolo sta succeden
do. Sul palco c'è, come lei 
stessa si è più tardi defini
ta, una « strega optical » sca
tenata, completo bianconero 
e biondi capelli cortissimi. 
La scena è sovrastata da 
una scritta al neon, e Retto
re »; solo un cognome, scar
no, maschile e con un che 
di universitario; dentro di 
me ho già deciso che nell'ar
ticolo la chiamerò solo Do
natella, ed è l'unico scherzo 
che mi permetterò di farle: 
perché lei è, prima di ogni 
altra cosa, un'abile profes
sionista, e chi lavora con 
cervello va rispettato. 

Ma chi è questa Donatel
la, questo nome così delica
to che viene puntualmente 
rimosso? E' più facile spie
gare come Donatella si pre
senta al pubblico, come di
venta Rettore. E' alta, sfo
dera un fisico imponente e 
una voce profonda; il bal
lerino che la coadiuva in cer
ti pezzi le rende dieci cen

timetri buoni di statura. E* 
bella, molto bella anche vi
sta a un metro di distanza, 
è chiaramente uno dei tan
ti simboli sessuali della no
stra epoca, ma sembra che 
neghi la sua femminilità net 
momento stesso in cui la af
ferma così aggressivamente. 
Tende a presentarsi come 
una Super-Donna, chiacchie
rando con un po' di gente 
mi sembra di capire che 
piaccia mólto più ai ragazzi 
che alle ragazze, ma è un 
piacere distanziato: è un'im
magine che si riverisce, e 
forse si teme. 

La musica? Disco-music 
dignitosa, nulla più. Ma è 
lei, Donatella, che ha il pub
blico in pugno. Dice: « Vo
glio che il vostro sindaco, 
che ha permesso questa bel
lissima serata, senta trema
re il Castello. Al mio "tre" 
voglio un urlo, un rumore, 
con tutta la rabbia che ave
te dentro, so che ne avete 
tanta*. Maledizione, è fur
ba, ' furba davvero, e al 
<tre> U pubblico urla sul 
serio, è tra le sue mani e 
non si capisce se lei lo ami 
o lo disprezzi. Ci gioca, non 
ha gli occhi da gatta per 
niente. 

Poi, a gran richiesta, ese-

aue fi Kobra che, come tut
ti sanno, quando comincia 
finn la « K » non è un .ser
pente. Che cosa sia in real
tà, Donatella lo spiega roz
zamente, ingiungendo agli 
spettatori di « tirarlo fuori ». 
Il pubblico rumoreggia, lei 
sì salva con la vecchia bat
tutaccia del passaporto e at
tacca la canzone che, fran
camente, non i delle sue 
migliori., Anzi, a voler es
sere demenziali dovremmo 
dire che è una canzone un 
po' del Razzo, in ogni sen
so Molto meglio, e infatti 
è un'ovazione, Splendido 
splendente che è forse uno 
dei migliori 45 giri di disco-
music degli ultimi anni. Ci 
vuol poco, direte: ma ognu
no ha il suo campo e va ap
prezzato per quello che vi 
ottiene. . 

Un'ora di concerto (poco, 
ma era gratis) e poi tutti a 
casa. Chiedo se si può par
lare un poco con la diva, 
ma niente da fare; *la si
gnora è stanca, non vuole 
piornalisti stasera, e domat
tina parte, va in Germania ». 
Non va nemmeno alla cena 
al Biffi, ci vanno solo i ra
gazzi del complesso, dicono 
«di dorali da mangiare e 
poi d) sbatterli fuori». Pa-

Spettacolo quasi singolare al festival di Bologna 

Ma che cosa sarà 

Donatella Rettore, nuova eroina del rock 

zienza, l'intervista a Dona
tella l'aurei fatta molto vo
lentieri, lo show di Rettore 
invece non mi ha entusia
smato, ma ho per lo meno 
capito che U personaggio è, 
se non altro, costruito con 
saggezza: Rettore sarà an
che una -bionda spaziale e 
vorace, ma Donatella è sen
za dubbio una ragazza che 
sa quello che vuole. 

Esco, cercando di fendere 
la folla in attesa del proprio 
idolo che, ovviamente, se ne 
andrà più tardi da un'uscita 

secondarla. Vn palo di ra
gazzini mi chiedono: « L'hai 
vista? », potrei farli felici 
dicendo che sì, l'ho vista, è 
bellissima e dice che vi ama 
tutti, ma in fondo i miti van
no distanziati; rispondo con 
indifferenza che <l'ho vista 
dal di dietro, né più né me
no che voi dal davanti ». 

Senza dubbio quel ragaz
zino sta ancora pensando 
che 'sti gornalistl non capi
scono un accidente. 

Alberto Crespi 

Intervista con Willem Breuker, il divertente e poliedrico sassofonista olandese 

L'eretico del jazz che rincorre l'ironia 
«I musicisti free? Si sono isolati nelle cantine a suonare sempre per là stessa gente...» - «Odio 1 puristi che 
sanno dare solo lezioni » - H rapporto con il teatro e con le «canzonette » - « Amo le rappresentazioni grottesche » 

La musica del clarlnettista-
eassofonista olandese Willem 
Breuker non è facilmente col
locabile in un'area ben defini
ta della produzione contempo
ranea. Sarebbe inesatto, in
fatti, etichettarla come free 
jazz (trattandosi oltretutto di 
musica in gran parte scritta), 
anche se il suo autore è stato 
fra i primi protagonisti della 
improvvisazione europea; cosi 
come sarebbe improprio defi
nire Breuker un neo-eisleria-
no, anche se le analogie meto
dologiche e ideologiche con i 
compositori di Weimar sono 
numerose e palesi nella sua 
opera; né si può semplicemen
te considerarlo un «capoban
da » di aspirazioni colte, an
che se echi di canzonette po
polari sono facilmente rintrac
ciabili nelle performances del 
suo Kólléktief. Quelli che non 
si riconoscono nelle rigide 
« gabbie » di genere predispo
ste dall'industria culturale, in
somma, hanno forse trovato 
finalmente in questo poliedrico 
uomo di spettacolo (regista 
teatrale, autore di musiche di 
scena e colonne sonore, ani
matore di azioni di strada fin 
dagli anni dei Provos) un re
ferente ideale. 

Forse, la definizione più 
plausibile della musica di 
Breuker è quella fornita dal 
suo stesso autore, che la chia
ma « musica comune >: ricom
posizione di una somma di 
frammenti talmente varia da 
sconsigliare la definizione del
l'arco di riferimenti culturali 
possibili. Una musica che tro
va componenti di pubblico en-. 
tusiasta in ambiti altrettanto 
diversi: dai quartieri popolari 
di Amsterdam al sofisticato 
festival teatrale di Avignone; 
dalle rassegne jazzistiche tra
dizionali a quelle incentrate 
esclusivamente sulla free mu
sic europea. Anche se la col
locazione di Breuker in que
st'ultimo contesto è diventa
ta, col passare degli anni. 
sempre più problematica. La 
sua opinione in proposito è 
provocatoria, perfettamente 
coerente col carattere del per
sonaggio. 

« Non mi pare — sostiene — 
che ci sia un problema di cól-
locazione. Ho cominciato a la
vorare negli anni 60 col grup
po di Gùnter HampeU e da 
allora naturalmente ho cono
sciuto tutti i musicisti deìla 
cosiddetta scena europea, suo
nandoci spesso insieme. Poi 
ho smesso, perché secondo lo
ro la mia musica non era ab
bastanza " pura '*. Questi pu
risti hanno fatto le stesse cose 
per quindici anni, poi si sono 
resi conto di essere in un vico
lo cieco e hanno cominciato 
a fare quello che io avevo 
suggerito 15 anni prima ». 

E- cioè, a includere nella 
musica strutture predetermi
nate, temi, magari canzonet
te. come fai tu... 

e Credo che suonare un te-
• ma " normale " e stabilirci 

un rapporto sia più difficile 
che suonare free. Spesso, 
quando sul palco non sai che 
fare, ti metti a suonare free. 
ma se pensi in maniera pia 
approfondita ti orienti verso 

Willem Breuker (al centro) in una performance di qualche anno fa 

altre forme. Soprattutto se hai 
una mentalità politica, e sai 
che la musica ha un rapporto 
con la società. I musicisti 
free hanno sempre sostenuto 
che la loro arte è implicita
mente politica. Però si sono 
isolati nelle cantine a suonare 
sempre per la stessa gente, e 
questo non è un fatto politico: 
è una setta di emarginati che 
ìi chiude in se stessa ». 

Qua! è il tuo atteggiamen

to nei confronti dei materiali 
melodici che usi? 

€Non è un atteggiamento 
uniforme. Può variare perfino 
nei confronti dello stesso te
ma. Per esempio, noi suonior 
mo Love Story, e la incasinia
mo completamente, facendola 
sembrare ancora pia ridicola 
di come è. Oppure suoniamo 
un mio arrangiamento di un 
brano di EUington, e magari 
lo modifichiamo e ci faccia

mo sopra dell'ironia. Però 
può succedere che ci faccia
mo prendere dalla sua bellez
za, e allora lo eseguiamo con 
grande compromissione emo
tiva; affettuosamente. Molti 
anni fa, con Misha Mengel-
berg, volevamo arrangiare 
detle sinfonie famose. Che era 
come dire: a me piace in un 
altro modo; questo è U mio 
punto di vista su questa sin
fonia. 1 registi teatrali lo fan

no normalmente coi testi clas
sici. Con'la musica invece ai 
passa da eretici». 

Che cos'era il teatro, musi
cale olandese dei primi anni 
70. e-.-petché si V esaurita 
quell'esperienza? '* 
- « Era un- teatro polHica-
mente orientato che non si 
reggeva su una base produtti
va politicizzata. Anche per 
questo è finito. L'ambiente 
teatrale olandese è molto qua
lunquista, corporativo, e an
che un po' ottuso.-Gli attori 
recitavano un testo che ma
gari era autoironico senza 
nemmeno capire che era di
retto contro di loro. Non par
tecipavano minimamente sul 
piano creativo. E poi forse si 
erano esaurite le cote che 
avevamo da dire*. 

L'argomento <M queSe pièce* 
aveva motto a che far* eoa 
le istituzioni musicali. 
- e Certo. Spesso erano vere 
e proprie rappresentazioni 
grottesche détta situazione 
musicale olandese. E riusciva
no-a coinvolgere la gente an
che su problemi motto speci
fici, perché ne mettevano in 
risalto l'aspetto paradossale, 
rendendoli comprensibili e di
vertenti. Era un teatro fonda
to su una sorta di umorismo 
caricaturale mólto cinico, molz 
to olandese. Anche se come 
strumento di intervento poli
tico non si è rivelato partico
larmente efficace ». 

Che cos'è allora che ha de
terminato l'attuale attuazione 
degli improvvisatori olandesi. 
che è molto privilegiata rispet
to al resto d'Europa, visto che 
godete di stipendi e aowènr 
tioni atataHr ' -

« E" stata, a partire dal 75, 
ima questua continua, motto 
aggressiva. Abbiamo seguito 
tutte le loro ridicole prassi 
burocratiche ministeriali, or
ganizzato la nostra presenza 
in un sindacato, creato (anche 
attraverso il teatro) un movi
mento di opinione pubblica, m 
soprattutto abbiamo rotto le 
scatole in continuazione. In 
qualche modo è una situazio
ne privilegiata, ma non ha 
prodotto grandi risultati. Ha 
fatto crescere U pubblico, ma 
non le coscienze dei musici
sti ole loro possttnlUà espres
sive ». 
: A che pubblico tt rivo&T 

<A tutti, dai vecchi ed bam
bini, e come hai visto anche 
in questi giorni (nei concerti 
che il Willem Breuker Kottek-
tief ha dato a Firenze, n.a\r.) 
i miei concerti non raccolgono 
certo solo un pubblico specia
listico. Io sono nato professio
nalmente in una banda, e non 
ho paura, come altri, di suona
re tre note in fila che somi
gliano a una melodia e di es
sere "comprensione". Non 
credo che questo significhi es
sere conservatori». 

Filippo Bianchi 

Una creazione che raccoglie le esperienze culturali di 11 
gruppi di donne - Un significato che non è solo negativo 

ROMA — Seduzione. Il dizio
nario. questa parola intrigan
te. la spiega cosi: «Istigazio
ne alla colpa, al male; più 
comunemente fascino, capa
cità di suscitare un'attrazio
ne viva o addirittura irresi
stibile». . 

Dunque anche 11 compila
tore aveva qualche dubbio, e 
in definitiva ha preferito far 
parlare una coscienza collet
tiva popolata di fantasmi am
bigui, da Don Giovanni alle 
donne fatali. \ 

La coscienza collettiva par
lerà ancora su quest'argo
mento, questa volta provve
dendosi di nomi e cognomi. 
Avverrà al Festival Naziona
le dell'Unità, a Bologna, nel 
corso di alcuni dibattiti e. di 
uno spettacolo. Ci sono, a 

- disposizione di chi voglia, i 
residui del frettoloso banchet
to consumato in ambienti col
ti, di recente, intomo alla 
idee lanciate da alcuni pen
satori francesi (in orima fila 
Baudrillard). Ma al festival 
non ci si limiterà 'a consu
mare gli avanzi. Sul tèma 
della seduzione, infatti, è fio
rita una iniziativa originale: 
si è parlato di uno saettace
lo, ma bisogna precisare che 
esso uscirà dai canoni usuali. 
Di durata notevole, fra le tre 
e le quattro ore. la sera del 
trentuno agosto raccoglierà le 
esperienze di undici gruppi 
di donne provenienti da tutta 
Italia. Non sarà la solita ras-. 
segna di teatro femminista, 
ma il primo tentativo di una 
creazione collettiva estesa a 
tutta l'Italia. 

In questi giorni cominciano 
ad affluire a Bologna-le pri
me partecipanti. Dal ventuno 
Inizierà la fase di montaggio 
del materiale che ciascun 
gruppo, singolarmente, ha 
preparato. -

Incontriamo alcune di que
ste donne: Anna Piccioni. 
Ève Satner. Cristina Panto-
ne e Anna Di Nardo appar
tengono al gruóoo « Tre don
ne e più »; Francesca Pensa. 
Adele Marziale, Eugenia Ar
chetto é Matilde Carraro for
mano uri altro collettivo! Cer--
cano di decifrare certi appun
ti un po' evanescenti inviati 
dal Teatro del Guerriero di 
Bologna, che si occupa del 
coordinamento: « Nell'univer
so del 'donnismo* da poco 
sembra affacciarsi anche la 
consapevolezza della seduzio
ne come potere di.sfida — 
leggono — non domanda per 
ottenere, ma gara uguale di 
apoarenze... ». > .'**'' 

Come ve la siete cavata. 
con quest'argomento diffici
le? — chiedo ad Anna e a 
Francesca, le coordinatrici del 
gruppi. 

«Io, nella domanda, ho 
fiutato un pericolo — dice An 
na — mi è parso che ci chie
dessero una risposta obbliga
ta. Criticare il «ignificato ne
gativo. storico, del termine, 
e basta. Invece, .con le altre, 
abbiamo deciso di battere al
tre strade, indagare Mbera* 
mente ciò che esso ci sugge
riva ». 

; E cosa ne è venuto fuori? 
- «La seduzione è tensione, 
genera movimento fra gli og
getti e le persone. Attraverso 
di essa è possibile dare una 
immagine del divenire. Ma a 
volte il divenire si eambia 
in immobilità." E* la seduzio
ne ioperata da alcune idee. 
a produrla. Quella del ma

trimonio, certo, per la don
na; ma anche il lutto, la sug
gestione a rinchiudersi in es
so. oppure il mito della gio
vinezza, la magia, che ci in
cita alla passività, e infine 
l'amore assoluto. Tutte im
magini che riprodurremo sul
la scena, come dei quadri 
immobili». 

t Per noi — interloquisce 
Francesca — non è stato co
si facile liberare la fantasia. 
H tema ci sembrava ceneri-
co, quasi ÌnpMvir'*',*i;,e. Per 
questo abbiamo scelto una 
storia, un episodio di vita vis
suta ». 
. La vita di una donna? 

«SI. è Helen «-«««•— **n. 
we. L'autrice della Cavanna 
dello zio Tom. Racconta una 
storia curiosa, nelle sue let
tere: di aver, un giorno, se
dotto intellettualmente un i-
draulico, per convincerlo a 

ripararle l'acquaio». ' 
Si arriva • anche all'argo

mento sottaciuto, ma presen
te fin dall'inizio. Parlare di 
seduzione, divertire e diver
tirsi nella città della strage. 

e E' importante che il fe
stival si faccia — dice Fran
cesca — ma non riesco a to
gliermi la sensazione che an
diamo a parlare di stupidag
gini in una1 città listata a 
lutto». La interrompe Anna: 
< Non sono stupidaggini. Dob
biamo cercare. una risposta 
nostra ad una domanda che 
ci hanno orribilmente imoo-
sto. Quelli che hanno fatto 
la strage vogliono che tutto 
si fermi. Perciò bisogna an
dare avanti sviluppando il no
stro discorso, anche se in 
questo caso è quello della se
duzione ». 

Maria Serena Palierl 

Un film tutto cast oggi in TV* 

Una gita allò zoo 
della recitazione 

• EaLaabeth Tajtor. M<mtgomery Of f t ì Katherine Hepbum 
per fare un fissi bastano e avanzano. Non importa quale. 
Potrebbe essere Improvvisamente l'estate scorsa (va in on
da «teserà alle 21.30 suua Bete uno) di Joseph L. ManMe-
wicx tratto dal dramma di Tennessee Williams, ma se fosse 
un albo non d si farebbe caso. Infatti. Improvvisamente 
l'estate ecorsa (UBO) è squisitamente un film <di cast». 
come se ne organizzavano a Hollywood vent'enni fa. Non 
che oggi t divismo aia tramontato, ma è cosi diffiefle ormai 
(per ragioni economiche) mettere in fila tre nomi del gene
re da tHorìiadero rhfcsmne a darsi a questo tipo di operar 
noni. - . —-

Tennessee Wffliame, at cinema, non ha mai fatto «na-
gran beOa figura. Neanche con Vn tram che «t chiama de-
eiderio, nonostante Kaxan, Brando e Vtvien Leàgb, nono-
etante rottfcno swing di una mJsarabfle New Orleans. Nel, 
caso di Improvvisamente restate scorsa, poi. si scendano' 
ancora un paio di gradini, perché la qualità del testo è de
cisamente inferiore ai classici di Wffliams. come lo Zoo 
dì vetro o lo stesso Tram che si chiama desiderio. La sto
ria evoca «ma Spagna esotica e fasufla. l'intreccio (una ra
gazza ansiate ala morte misteriosa e tragica di suo cugino. 
la madre di lui la fa ricoverare in manicomio per paura 
che possa rivelare cose compromettenti la memoria del caro 
estinto) prevede troppi jloaH back e melodrammatiche con
torsioni, le psicologie risultano alterate dal «troppo rumore 
per asma». W3nama ne fa in dramma perché non possie^-
do 1 dono oeffironia. Ma gli attori, mutile dirlo, ai pevo» 
naa}rJano motto a doclatiamo a più con posso. 
KVLLA FOTO; Etliehsm Taylor a Maalaamery OHI la ava 
tnoeeeYatvre el e laavrewisanieate fosfato scorse a 

Un film stille e bustarelle » FBI 
NEW YORK — Le tre principali reti televisive ameri
cane, la SABC, la NBC e la CBS, hanno ottenuto da un 
giudice federale di New York l'autorizzazione a proiet
tare un film delTFBI (Federai bureau of mvestigation) 
in cui si vede il deputato Michael Myers (democratico) 
intascare una « bustarella » di 50.000 dollari. 

La scena era stata girata a Washington da alcuni 
agenti dellTBI che indagavano, sotto il nome di codice 
cAbscam», sulla venalità di alcuni parlamentari e ma
gistrati, facendosi passare per rappresentanti di inte
ressi arabi desiderosi di ottenere dei « favori » negli Stati 
Uniti. L'esistenza di «Abscam» era stata rivelata al 
pubblico nel febbraio scorso e aveva suscitato un'ondata 
di indicnazione. 

n processo contro Myers ed altri tre personaggi Im
plicati nella vicenda, prosegue in questi giorni a New 
York. Gli avvocati deus, difesa possono ancora impedire 
la proiezione del film che dovrebbe fcjeere messo fra breve 
a disposizione delle tre reti televisive. 

Festa americana per Bud Spencer 
ROMA — La municipalità, di Monroe, una cittadina a 
50 chilometri da Ataianta, nella Georgia, ha decretato 
la Istituzione dell'*Eldorado day», una festa che si svol
gerà ogni anno e che vedrà come ospite d'onore Bud 
Spencer. 

La decisione è scaturita da un avvenimento ohe ha 
sconvolto piacevolmente Monroe: 11, infatti, è stato girato 
l'ultimo film di Spencer, ancora inedito in Italia, inti
tolato Chissà perché— capitano tutte a me. La sceneg
giatura (di Marcello Fondato e Francesco Scardamaglia) 
prevedeva appunto 1*«Eldorado day», una festa che ha 
cambiato II volto della cittadina per alcuni giorni: nata 
per esigenze di copione la ricorrenza earà d'ora in avanti 
festeggiata ogni arma • 

Donald Sutherland fa il chirurgo 
TORONTO — Donald Sutherland vestirà 1 panni di un 
celebre cardiochirurgo nel suo prossimo film, Intitolato 
Pesale, che U regista Richard Fearce si accinge a girare 

' in Canada. 
L'attore canadese che ottenne notorietà internazionale 

accanto a Elliott Gould in Mesh e che in Italia è ricor
dato anche per la sua Interpretazione del Casanova di 
FellinL Impersonerà il ruolo di un chirurgo (ispirato, sem
bra, alla figura del celebre cardiochirurgo di Ruston, Den-
ton Cooley) che compie «n trapianto cardiaco au una 
giovane di 30 annL 

PROGRAMMI TV i PROGRAMMI RÀDIO 
• Rete 1 
tj MARATONA D'ESTATI - Rassegne intemazionale di 

danza, di Vittoria Ottolenghl. musica di A. SulUvan 
13£0 TELEGIORNALE 
tt MODENA: Nuoto, campionati italiani aaeatutt 
17 BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ultimi 30 anzd. di 

Triscoli e Alsasio, ai piano A, Martelli, presentano V. 
Broslo e N. Fueoagnl 

17.9B GRANDE PARATA - Disegni anime** 
« , « FRESCO. FRESCO «Wattoo, Wattoo». disegno animato 
1tv30 HEIDI - Disegni animati 
WM ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
» TELEGIORNALE 
IBM RING FONO - Opinioni a confronto an tatti e pro

blemi di attualità 
21,3* IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA (I960) - Re

gia di J. L. MankiewJcz, con lis Taylor, Katherine Hep
bum, Montgomery Clift 

U» TELEGIORNALI 

• Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
n . « DSC - Tra scuoia e lavoro - Situazioni reglonalL 

. di Roque Oppediaano: t/a regione, le Marche, t/a ra
gione: Molise (repUeaì 

17 LA FIGLIA DEL CAPITANO - ScCfKfjriato <M 
dro Fuskin regia di Leonardo Cortese, eoa 
Nazaari. Andrea Cocchi, Umberto Orsini, Aido Reodine 

Uve C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO - Telefilm: L'elefante 
triste, y re del boschi 

TM3 TO t SPORTSCRA 
13,90 JOE FORRESTER • Telefilm « Un poUciotto In ostag

gio». regia di Bob KeUJaa, con Uoyd Brtdgos. Dwan 
Smith, Eddie Egan 

Te* TO t STUDIO APERTO 
atv*t PAGANINI di T. Chiaretti. L- Druat DemM e D. Oaav 

-, radamagna. Regia di D Qnaoamagna, eoa Tino Seni* 
final e O. Fsparno; R Brrrio 

t i * VIDEOSCRA, di C. Barbasi e C. Meeenza: tLo apee-
ohio di Altee a, reportage in forma di fiaba di FJ\ Ve-

SCRINO VARIABILI 
T G I STANOTTI 

• Rete 3 
» TO» * 
1t.« GIANNI E PI MOTTO 
S S OUSTAVO,N' DHJ-'AVA*OUARD |A« 

MBE: Educazione e legioni - e 
cura di Mauro GobbinL C< 

J. M. 

> a 

TROVATORI (l»m 

da» G, Santini. 

30 Tdeglor-

3L4J: n 
La bicicletta ra

f f i 

SMtFILM D'OPERAI IL 
di O. Verdi. Testo di 
C Gallone con Gianna 
Gino flanlmberghi. Enea 
dell'opera di Roma, diretti 

t f j t GIANNI I PINOTTO 

• TV Svizzera 
ORE lt.M: Programmi estivi per la 
nate; 30,10: Le nostre Repubbuctie; 30,0 
beta; 2L10: H Regionale; 2L30 
-Marca ed D poeta; 22,45: Ascensore per una 
con James Ferentino, regia di Jerry Isrneeon. 

• TV Capodistria 
OR* 30: L'angolino dal ragaad - tra le navate. deB* serie 
«Favole e leggende»; 30,30: Cartoni azuznatl - zia Zea?: 
30,4»: Tatto oggi; » : Decisione al tramonto - Film wn 
Randoiph Booti, John Carré! ; 3%»: Locandina; 31: fi gate». 

• TV Montecarlo 
ORI 133: Kim e compagnia; IC: L'avventar* è alla fine 
deSa strada; 15£6: Sport; 17: Quattro staffarti (1); it: 
Recre A 2; i3£0: Gioco del numeri e tettare; JMS: Trenta-
sei candeline (17.); 30: Tetegternate; soji: ForPanate e 
Giacinta • Sceneggiato (L); 21,45: La vostra posta; 3M* 
Telegiornale; 30J7: Arsenico e vecchi merletti - FBm di 
Frank Capra. 

• TV Montecarlo 
Potbda feaummle: -La 

B 

1*40 
al 

Miranda; 

aouoo 
3L30: 

di Georges Coniare» con Fi 
pj*: Brtraconiugate - Fitea, 

O. ~" 

»,4»: 

di M. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
U, 13, la, B\ 3L 9. W0: Ita 
ocuy RoBmf Storne; 7,15: Via 

.; U t : Lo i 
»; t: Wadhw wlilo; 11: 

eoartt; 13: Voi ed le 
•8; 1X1»: Ho- tanta nasica; 
14J0: Le voce dei poeti; I M I : 
Rally; 1*\38: Buoptuuo osta
ta; IMO: Fonosfera; 17: 
~ ' ~ e; ItJB: Su fratoni 

i«, iQ.10: 
30; 3Djs> afadltiiienaa; 

2U»: Concerto sinfonico, dt 
J. Statovi; 22J0: Valzer 

1; 3Mi: m diretta da 
Radiouno: Lm telefonata. 

• Radio Z 
^H^P^'e *eayea^_ ^^^awayo w^aus^ a^se^ «Bv̂ BBBBp 

^ _ «Baaga^a^ a> o a o w ^ a^eai^aeae 

AOBVaaBB̂  eaaai^zeBV ^Bk ^Sj^^e^ V|aPV*a Vs^*** 

7BL S A *: Z gtomi; 3J»; 
Un argozeento al giorno; 
t,Sf:: Ben Bar, di Lew Wal-

(t. p.); MI: La tema 
naso; 10: ORI Batate; 

1UI: La nenie eansonl; Hjt» 
M: 

13,49: ZOt Faradet B,44e 
Boun-track; 15,06:. 164». ISM. 
1MB. 18,07, M A 174». ISA 
1347, 13A-1345: Tempo (Te-

ISA: Tu musica draV 
16,4»: Racconti dette ga> 

16,45: Nino T 
17J3: La 

che piace a t e e non a mot 
17A: Sentimentale; IMaTlI 
ballo del mattone; IMI 
33A: D. J. Spadai; X: e 

,»diF." 

• Raffio 3 
GIORNALI RADIO: 7 A Ma, 
2M&J*-* 1*-1*- "><*• »•**• 3: Quotidiana Radiotre; «A: 
M0, 10,46: D concerto del 
mattino; 7A: Prima pagina; 
• A U À : Tempo e strade; 
• A : Mot. voi. loro donna; 11: 
" " tea; 13: _ 

>; 1 U * 
MA: Un certo 
te; 17: « n bestiario»: 17A: 
Speetotre; 31: Musiche <Tca> 
f £ j l A : Bpazioere optatene; 
33,36: Interpreti a confronto; 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
•MITA VlèCANZI 

•ejje TtafL 7f . Tel «4»JSA 
TaertnL 1» - Tel. 4*5.01.41 


